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VIBE CODING: IL FUTURO 
CONVERSAZIONALE DELLO 

SVILUPPO SOFTWARE  
– SECONDA PARTE

Il Vibe Coding trasforma la 
programmazione in un dialogo 

con l’intelligenza artificiale, 
sostituendo la scrittura manuale 

con la generazione di codice 
tramite LLM. Questo approccio 

accelera la prototipazione, 
amplia l’accesso anche ai non-
programmatori e ridefinisce il 
ruolo dello sviluppatore, che 

diventa architetto e supervisore 
del processo. Opportunità e rischi 
coesistono: velocità e creatività 
da un lato, debito tecnico e sfide 

di manutenibilità dall’altro.
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Vibe Coding in azione: Esempi pratici e studi  
di caso
Il Vibe Coding ha dimostrato il suo valore in con-
testi specifici, in particolare nella prototipazione e 
nella creazione di progetti a basso rischio. Questo 
approccio è l’ideale per i “progetti usa e getta” o 
per le “sidequests” (progetti secondari di suppor-
to), ovvero software utili ma non essenziali. Ri-
ducendo significativamente il costo in termini di 
tempo e sforzo, il Vibe Coding rende economica-
mente fattibile la creazione di software che prima 
non sarebbe stato giustificato.
Uno dei casi studio più citati è ScubaDuck, un’ap-
plicazione non banale creata da zero in soli tre 
giorni di lavoro part-time, da un esperto in un 
altro campo tecnologico. Il progetto, che consi-
steva in un’interfaccia utente (UI) in JavaScript e 
un backend in Python, ha dimostrato che il Vibe 
Coding è una strategia praticabile per generare 
codice funzionale anche in domini non familiari. 
Il processo ha richiesto circa 150 prompt e un 
approccio responsabile che includeva la richiesta 
all’AI di generare test per ogni bug corretto, garan-
tendo così una certa affidabilità. Il successo di 
ScubaDuck è un esempio concreto della possibi-
lità di creare software funzionante a costi e tempi 
drasticamente ridotti.
Le comunità online sono piene di esempi di pro-
getti creati con il Vibe Coding. Ad esempio, sono 
stati realizzati strumenti come FindAsks.com, 
che traduce descrizioni aziendali in conversazioni 
con i clienti, o SummedUp.ai, uno strumento di ri-
assunto di contenuti digitali. Questi progetti dimo-
strano la capacità del Vibe Coding di accelerare la 
validazione di un’idea di business. Le startup pos-
sono utilizzare questi strumenti per creare un MVP 
(Minimum Viable Product) in pochi giorni, consen-

tendo loro di ottenere rapidamente feedback dagli 
utenti e di convalidare il proprio mercato.
Questo approccio non solo abbassa le barriere di 
ingresso tecniche, ma apre anche la strada a nuovi 
modelli di business. Progetti di Vibe Coding, sebbe-
ne spesso piccoli, possono generare entrate reali.
Come mostra la tabella (fonte Nucamp Inc.), l’a-
spetto più significativo del Vibe Coding per im-
prenditori e manager non è la mera funzionalità 
tecnologica, ma la sua capacità di generare va-
lore economico in modo rapido ed efficiente. La 
pratica trasforma un’idea di business in un pro-
dotto monetizzabile in settimane anziché mesi, 
consentendo agli innovatori di testare ipotesi, 
convalidare modelli di ricavo e costruire un pub-
blico prima che il mercato possa reagire.

Analisi Critica: I pro, i contro e le implicazioni 
nascoste
Benefici tangibili e promesse di democratizzazione
Il Vibe Coding offre numerosi vantaggi che spie-
gano la sua rapida adozione. Innanzitutto, garan-
tisce una notevole velocità di sviluppo e produt-
tività. Gli sviluppatori possono eliminare compiti 
ripetitivi come la scrittura di boilerplate code e la 
creazione di test, concentrandosi sulle soluzioni 
di alto livello e sull’innovazione. In secondo luogo, 
il Vibe Coding è un potente strumento di demo-
cratizzazione dello sviluppo software. Permette 
a non-programmatori e a specialisti di dominio, 
come professionisti sanitari o manager di prodot-
to, di tradurre direttamente le loro visioni in appli-
cazioni funzionali, abbattendo le barriere tecniche 
all’ingresso. Infine, questo approccio può stimola-
re la creatività e l’innovazione. 
Evitando un’eccessiva pianificazione, i programma-
tori possono entrare in uno stato di “flow” creativo, 

PROGETTO FUNZIONALITÀ MODELLO DI MONETIZZAZIONE POTENZIALE DI GUADAGNO 
(MEDIO MENSILE)

SummedUp.ai Riassunto di contenuti digitali (file, 
link, testi) Abbonamenti, API pay-per-use $500−$3,500+

FindAsks.com Traduce descrizioni aziendali in 
conversazioni con i clienti Lead Generation, Licensing B2B Aumento del fatturato di oltre 200% 

per i clienti

Fitness Tracker Apps Strumenti di monitoraggio per 
nicchie specifiche Abbonamenti, in-app purchases Migliaia di dollari, a seconda della 

scala

Generatore di Bot AI Automazione di nicchie (es. agenti 
immobiliari, coaching) Abbonamenti, canone mensile $700−$3,200+
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esplorando soluzioni intuitive e a volte più efficaci 
che un processo rigido non avrebbe consentito.

Insidie e rischi tecnici
Nonostante i suoi vantaggi, il Vibe Coding non è 
privo di rischi. Il primo e più significativo è l’accu-
mulo di debito tecnico. La priorità data alla velo-
cità a scapito della pianificazione formale spesso 
porta a codice privo di una corretta gestione degli 
errori, di test o di documentazione. Questo debito 
si manifesta nel tempo, rendendo il codice difficile 
da manutenere, scalare e sottoporre a refactoring.
Inoltre, la qualità e la sicurezza del codice sono 
una preoccupazione costante. Il codice generato 
dall’AI, se non adeguatamente rivisto, può essere 
sub-ottimale, violare licenze di terze parti o esporre 
vulnerabilità di sicurezza. Gli assistenti AI tendono a 
dare la priorità alla funzionalità, spesso trascurando 
le migliori pratiche di sicurezza come la validazione 
degli input o l’autenticazione. Come ha sottolineato 
un esperto, “Vibe coding is fun until vibe debug!”.
Un’altra sfida è la manutenibilità a lungo termine. 
Senza una pianificazione e una documentazione 
minime, il codice generato può diventare un incu-
bo per i manutentori futuri. La mancanza di nomi 
di variabili consistenti, standard di stile e com-
menti rende difficile la collaborazione e la com-
prensione del codice, anche per l’autore originale.
Questa pratica rivela un profondo paradosso nel 
suo nucleo. La sua principale promessa è la “de-

mocratizzazione dello sviluppo”, offrendo un’espe-
rienza apparentemente senza sforzo ai non-pro-
grammatori. Tuttavia, le testimonianze dirette 
mostrano che quando un’applicazione generata 
dall’AI si “rompe”, il non-coder si trova in una si-
tuazione di stallo, incapace di comprendere o 
correggere il codice. L’accesso alla creazione non 
corrisponde all’accesso alla manutenibilità. Ciò 
suggerisce che il Vibe Coding non elimina la ne-
cessità di competenze tecniche, ma ne sposta il 
focus. Il “costo di ingresso” (l’apprendimento del-
la programmazione) viene sostituito dal “costo di 
manutenzione” (la comprensione, il debugging e 
la correzione del codice generato dall’IA). Questo 
crea un nuovo tipo di dipendenza dall’AI e un nuo-
vo punto di rottura, dove il progetto fallisce non 
per la mancanza di funzionalità iniziale, ma per 
l’incapacità di gestirne i problemi futuri.

Il Futuro dello Sviluppo Software: Proiezioni ed 
evoluzione del ruolo umano
Il Vibe Coding segna un punto di svolta nell’evolu-
zione del ruolo dello sviluppatore. Il programmato-
re non è più solo uno “scrittore” di codice, ma sta 
diventando un “direttore” o un “architetto” del pro-
cesso di sviluppo. Il suo compito si sta evolvendo 
per includere la definizione di standard architet-
tonici, l’audit e l’affinamento del codice generato 
dall’AI, la creazione di framework sicuri e la riso-
luzione di problemi complessi che l’IA non può af-
frontare in modo autonomo. Questa transizione si 
allinea con i cambiamenti storici che hanno visto i 
linguaggi ad alto livello astrarre la programmazio-
ne in linguaggio macchina e la gestione della me-
moria, liberando gli sviluppatori per concentrarsi 
su problemi di livello superiore.
L’emergere di questo nuovo paradigma ha dato vita 
a un nuovo ruolo professionale: il “Prompt Engineer”. 
Questa figura si concentra sulla creazione e l’ottimiz-
zazione di prompt efficaci per guidare i modelli AI. 
Un prompt engineer deve possedere una miscela 
unica di competenza linguistica e comprensione 
tecnica, fungendo da ponte tra le esigenze di bu-
siness e le capacità dei sistemi AI. Il suo lavoro 
consiste nel tradurre gli obiettivi di alto livello in 
istruzioni precise, utilizzando il linguaggio natura-
le come il nuovo linguaggio di programmazione.

Vibe Coding vs Traditional Software Engineering.
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Questo significa non affidarsi ciecamente all’output 
dell’AI, ma integrare il Vibe Coding con pratiche di 
ingegneria del software consolidate, come il con-
trollo di qualità, le revisioni del codice da parte di 
sviluppatori esperti, l’implementazione di test rigo-
rosi e la documentazione formale. Il ruolo del pro-
fessionista si evolve in quello di un architetto e re-
visore, in grado di definire i framework entro i quali 
l’IA può operare in modo sicuro e di affrontare i pro-
blemi che richiedono un’astrazione di alto livello.
In sintesi, il Vibe Coding non sostituisce lo svilup-
patore, ma ne eleva il ruolo. Sposta l’attenzione 
dalla meccanica della scrittura del codice all’intui-
zione, dalla sintassi alla strategia. È un’evoluzione 
naturale del settore, che promette di rendere la 
creazione di software più efficiente e accessibile, 
a patto che sia gestita con la consapevolezza dei 
suoi limiti e con una chiara visione strategica.

Keywords: vibe coding; sviluppo software conver-
sazionale; intelligenza artificiale generativa; large 
language models; ciclo iterativo descrizione-gene-
razione-test; programmazione intuitiva; sviluppo 
assistito da AI; GitHub Copilot; Cursor IDE; piatta-
forme no-code e low-code; prototipazione rapida; 
minimum viable product; agenti AI specializzati; 
debito tecnico; sicurezza del codice; manutenibili-
tà del software; democratizzazione della program-
mazione; ruolo del prompt engineer; futuro dello 
sviluppo software; evoluzione del programmatore

Le proiezioni per il 2030 indicano che il Vibe Co-
ding e lo sviluppo assistito dall’IA diventeranno una 
pratica mainstream. Le stime suggeriscono che il 
40-50% di tutto il nuovo codice sarà generato con 
l’ausilio dell’intelligenza artificiale. Gli ambienti di 
sviluppo integrati (IDE) sono destinati a evolversi 
in piattaforme completamente conversazionali e 
collaborative. Si prevede anche l’emergere di agenti 
AI proattivi, in grado di suggerire autonomamente 
cambiamenti architetturali o di identificare difetti 
prima dell’esecuzione. A lungo termine, il Vibe Co-
ding potrebbe fondersi con agenti software com-
pletamente autonomi, capaci di generare e iterare 
su intere applicazioni senza l’intervento umano.

Conclusioni e Raccomandazioni Strategiche
Il Vibe Coding non è un semplice “meme” o una 
moda passeggera, ma una pratica di sviluppo 
con applicazioni concrete, potenziata da un eco-
sistema di strumenti in rapida crescita. L’analisi 
condotta dimostra che offre vantaggi significativi 
in termini di velocità, produttività e accessibilità, 
aprendo le porte a innovatori e a non-program-
matori. Tuttavia, le sue promesse devono essere 
bilanciate da una valutazione rigorosa dei rischi, 
in particolare per quanto riguarda la qualità, la si-
curezza e la manutenibilità del codice generato.
Per le organizzazioni che intendono adottare que-
sta pratica, si raccomanda un approccio ibrido. Il 
Vibe Coding è ideale per la prototipazione rapida, 
la validazione di concept, la creazione di strumen-
ti interni non critici o per “sidequests” a basso ri-
schio. In questi contesti, la velocità di iterazione 
e la riduzione del tempo di sviluppo superano i 
rischi di manutenibilità a lungo termine.
Per il codice di produzione, le aziende devono 
mantenere standard rigorosi. 

(*) Massimo Nannini
IT engineer and business consultant.  
info@gemaxconsulting.it

La prima parte di questo articolo è uscita su AT34 - 
Settembre Ottobre 2025.
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initiatives. By dramatically reducing the time and 
effort required, Vibe Coding makes it economi-
cally feasible to develop software that previously 
would not have justified the investment.
One of the most cited case studies is ScubaDuck, 
a non-trivial application built from scratch in just 
three part-time working days by an expert from 
another technological field. The project-featur-
ing a JavaScript user interface (UI) and a Python 
backend-demonstrated that Vibe Coding is a 
practical strategy for generating functional code 
even in unfamiliar domains. 
The process involved about 150 prompts and 
a responsible approach in which the AI was in-
structed to generate tests for every fixed bug, 
ensuring a degree of reliability. ScubaDuck’s suc-
cess is tangible proof of how fully functional soft-
ware can be created at drastically reduced time 
and cost.
Online communities are full of Vibe Coding proj-
ect examples. Tools like FindAsks.com, which 
translates business descriptions into custom-
er dialogues, or SummedUp.ai, a digital content 
summarization tool, illustrate Vibe Coding’s pow-
er to accelerate business idea validation. Startups 
can use these tools to build an MVP (Minimum 
Viable Product) within days, obtaining rapid user 
feedback and validating market assumptions.
This approach not only lowers technical barriers 
but also opens new business models. Even small 
Vibe Coding projects can generate real revenue.
As shown in the table (source: Nucamp Inc.), the 
most significant aspect of Vibe Coding for entre-
preneurs and managers is not its mere technical 
functionality but its ability to generate economic 
value rapidly and efficiently. 

VIBE CODING: THE 
CONVERSATIONAL 
FUTURE OF SOFTWARE 
DEVELOPMENT  
– PART TWO
Vibe Coding transforms programming into a dia-
logue with artificial intelligence, replacing man-
ual writing with LLM-driven code generation. 
This approach accelerates prototyping, broad-
ens access to non-programmers, and redefines 
the role of the developer-who becomes the ar-
chitect and supervisor of the process. Oppor-
tunities and risks coexist: speed and creativity 
on one side, technical debt and maintainability 
challenges on the other.

By Massimo Nannini (*)

Summary
Vibe Coding in Action: Practical Examples and 
Case Studies
Critical Analysis: Pros, Cons, and Hidden Impli-
cations
The Future of Software Development: Projec-
tions and the Evolution of the Human Role
Conclusions and Strategic Recommendations

Vibe Coding in Action: Practical Examples  
and Case Studies
Vibe Coding has proven valuable in specific con-
texts, particularly for rapid prototyping and low-
risk projects. It is ideal for “throwaway projects” or 
sidequests-supportive but non-essential software 

PROJECT FUNCTIONALITY MONETIZATION MODEL EARNING POTENTIAL  
(AVG. MONTHLY)

SummedUp.ai Digital content summarization (files, 
links, text) Subscriptions, pay-per-use API $500–$3,500+

FindAsks.com Translates business descriptions 
into client conversations Lead generation, B2B licensing +200% client revenue increase

Fitness Tracker Apps Niche-specific tracking tools Subscriptions, in-app purchases Thousands of dollars, depending 
on scale

AI Bot Generator Automation for niche sectors (e.g. 
real estate agents, coaching) Subscriptions, monthly fees $700–$3,200+



63AUTOMATION TECHNOLOGY N.35 - NOVEMBRE/DICEMBRE 2025

It transforms a business idea into a monetizable 
product in weeks instead of months-allowing in-
novators to test hypotheses, validate revenue 
models, and build an audience before the market 
catches up.

Critical Analysis: Pros, Cons, and Hidden 
Implications
Tangible Benefits and the Promise of Democrati-
zation
Vibe Coding offers numerous advantages that ex-
plain its rapid adoption.
First, it ensures remarkable speed and produc-
tivity. Developers can eliminate repetitive tasks-
such as writing boilerplate code and creating 
tests-and focus on higher-level design and inno-
vation.
Second, it serves as a powerful democratiz-
ing tool for software development, enabling 
non-programmers and domain specialists (e.g., 
healthcare professionals or product managers) 
to directly translate their ideas into functional ap-
plications, removing technical entry barriers.
Lastly, Vibe Coding can stimulate creativity and 
innovation. By avoiding excessive planning, de-
velopers can enter a “flow” state, exploring intui-
tive and sometimes more effective solutions that 
rigid processes might stifle.

Pitfalls and Technical Risks
Despite its advantages, Vibe Coding is not with-
out risks. The most significant is technical debt 
accumulation. Prioritizing speed over structured 
planning often leads to code lacking proper error 
handling, testing, or documentation. This debt ac-
cumulates over time, making the codebase hard-
er to maintain, scale, and refactor.
Moreover, code quality and security remain con-
stant concerns. AI-generated code, if not properly 
reviewed, can be suboptimal, violate third-party 
licenses, or expose security vulnerabilities. AI as-
sistants tend to prioritize functionality, often over-
looking best practices such as input validation or 
authentication. As one expert noted:
“Vibe coding is fun until vibe debug!”
Another major issue is long-term maintainabili-
ty. Without minimal planning and documentation, 

generated code can become a nightmare for fu-
ture maintainers. Inconsistent variable names, 
lack of comments, and stylistic irregularities hin-
der collaboration-even for the original author.
This practice exposes a core paradox: while Vibe 
Coding promises to “democratize development” by 
allowing non-programmers to create, real-world 
experiences show that when AI-generated apps 
break, non-coders are often stuck, unable to un-
derstand or fix the code.
Access to creation does not equal access to 
maintainability.
This suggests that Vibe Coding does not eliminate 
the need for technical expertise-it merely shifts it. 
The “cost of entry” (learning to code) is replaced 
by the “cost of maintenance” (understanding, de-
bugging, and correcting AI-generated code). This 
creates a new dependency on AI and a potential 
failure point, where projects collapse not due to 
lack of initial functionality but due to the inability 
to handle future issues.

The Future of Software Development: 
Projections and the Evolution of the Human Role
Vibe Coding marks a turning point in the evolution 
of the developer’s role. Programmers are no longer 
just “code writers” but are becoming directors or 
architects of the development process. Their work 
increasingly involves defining architectural stan-
dards, auditing and refining AI-generated code, 
creating secure frameworks, and solving complex 
problems that AI cannot yet handle independently.
This transition mirrors historical shifts-from ma-
chine code to high-level languages and memo-
ry-managed environments-that freed developers 
to focus on higher-order problems.
A new professional role has emerged: the Prompt 
Engineer. This figure specializes in designing and 
refining effective prompts to guide AI models. A 
prompt engineer must combine linguistic preci-
sion with technical understanding, acting as a 
bridge between business goals and AI capabili-
ties. Their task is to translate high-level objectives 
into precise instructions, using natural language 
as the new programming language.
Forecasts for 2030 suggest that Vibe Coding 
and AI-assisted development will become main-
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stream, with an estimated 40–50% of all new 
code generated with AI support. Integrated De-
velopment Environments (IDEs) will evolve into 
fully conversational and collaborative platforms.
Proactive AI agents are also expected to 
emerge-capable of suggesting architectural 
changes or identifying defects before runtime. 
In the long run, Vibe Coding may merge with au-
tonomous software agents able to generate and 
iterate entire applications without human inter-
vention.

Conclusions and Strategic Recommendations
Vibe Coding is not a mere “meme” or passing trend 
but a legitimate software development practice 
supported by a rapidly expanding ecosystem of 
tools. Analysis shows it delivers clear advantages 
in speed, productivity, and accessibility, opening 
opportunities for innovators and non-program-
mers alike.
However, these promises must be balanced 
against rigorous assessment of risks, especially 
regarding code quality, security, and maintain-
ability.
For organizations considering adoption, a hybrid 
approach is recommended. Vibe Coding excels 
in rapid prototyping, concept validation, internal 
tools, and other low-risk “sidequests,” where fast 
iteration outweighs long-term maintenance con-
cerns.
For production-grade code, companies must 
maintain strict standards-avoiding blind trust in 
AI outputs. Best results come from integrating 
Vibe Coding into established software engineer-
ing practices: quality assurance, code review by 
senior developers, rigorous testing, and proper 
documentation.
The developer’s role thus evolves into that of 
an architect and auditor, defining frameworks 
within which AI operates safely while addressing 
high-level challenges requiring human abstrac-
tion.
In summary, Vibe Coding does not replace the 
developer-it elevates the developer’s role. It 
shifts the focus from syntax to strategy, from 
code mechanics to creative insight. This is a nat-
ural evolution of the field-one that promises to 

make software creation more efficient and acces-
sible, provided it is managed with awareness of 
its limits and a clear strategic vision.
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